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IL O delicato, piccol seme
die ho in terra messo

SEME forte la mia speme
davver tu sei adesso.

Resta pure per intanto
alcun poco a riposare
sotto questo bruno manto
prima di germogliare.

Ma quando del sol sentirai gli ardori
e pi'nguo sarà il tuo petto,
spero che allor tu affiori
dal ruvido tuo letto.

Su alfor, la terra fendi,
la mia speme a rinforzar :

Vieni su, il capo tendi
il bel sole ad invocar!

Adocdhiando il mio bel campo
mi sarà allor la terra arnica
ed avro di gioia un lampo
se compenserai la mia fatica.

Riposa intanto sul brun lettino
e non pensar che qui sei solo:
accanto a te c'è un fratellino
sotto il ruvido lenzuolo

di questa bruna terra
die ti dà ricetto,
che il cuore ti rinserra
e preme sul tuo petto.

Si é tu dunque benedetto

e benedetto pure il nostro sol,-

di te la speranza mi riprometto
se questo Dio lo vuol!

Ceiestina Pura
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